alpino 


ABBOKISIENTO al Piscolo ni Piccolo della sera por trimestre: 
Trieste franco a domicilio due volte ‘al giorno cor. 


però è più convenienta prendi 
propria città. Esemplari dal 


Anno XIX 


UFFICI: Piazza delle Legna N. 2. 


IL PRINCIPE CING 


nominato reggente? 


PIETROBURGO 2. (N). Il Messaggero 
dell'Impero pubblica un dispaccio da Taku 
20 corr. dell'inviato russo de Giers, il 
ooo comunica essersi sparsala voce che 
il principe Cing sia stato nominato reg- 
gente. Questa voce non è stata però fino. 
ta confermata. 

Si dice che Il principe Cing abbia l'in 

tenzione di fare ritorno a Pechino. Egli 
teme però per la sua libertà e vuole che 
gli inviati gliela garantiscano. Dieci alti 
‘inzionari cinesi hanno però l'intenzione 
di rivolgersi al decano del corpo diplo- 
matico con la preghiera di voler nell'in- 
teresse della soluzione della crisi, invi- 
tare il principe Cing a recarsi a Pechino. 
Le truppe internazionali non sono entrate 
ancora nel palazzo imperiale. Ora è certo 
‘che il Vogtochan (imperatore) non vi si 
trova. 


LA GUERRIGLIA BOERA. 


Ferrovia distrutta. — Treno incendiato. 

PRETORIA 2 (Renter). Esploratori boeri 
distrussero la ferrovia lungo il Klipriver 
ed incendiarono un treno composto di 28 
carrozzoni. 

I durghers a Pretoria sono generalmente 
dell'opinione che la guerra sarà terminata 
‘a breve. 

I boeri dichiarano che qualora gli in. 
lesi riescissero ad occuparo la ferrovia 
no alla baia di Delagoa, essi si ritire 
rebbero successivamente nel territorio 
malsano e paludoso di Buschfold, 

LONDRA 2 (Reuter). Si telegrafa da 
Badfontein: Il generale Buller sì è spinto 
ieri a 4 leghe sulla via che conduce a 
Lydenburg ed ha passato il fiume Kroko- 
diltiver. I boeri concentrano le loro forze 
sul Monte del Cocodrillo, dove si trovano 
id tutti i comandanti boerì ad eccezione 
ol ‘capo del «comando» di Hrmelo. 


Cose politiche austriache. 
In attesa di una decisione. 

VIENNA 2 (N). Il presidente dei mi- 
mistri dott, de Korbertu ricevuto stamane 
fn udienza dall'imperatore. Il dott. Kòr- 
ber riferì sulla situazione politica interna. 

Si assicura essere assolutamente infon- 
date ie voci d'una crisi ministeriale messe, 
în circolazione da parte czeca; del pari 
infondata è la notizia secondo cui il ga. 
binetto avrebbe già deciso di proporre 
all'imperatore lo scioglimento della Ca, 
mera dui depntati. Anzitutto il gabinetto 
dovrà attendere per conoscere le inten 
zioni della corona, per sapero quindi se 
mello circostanze attuali esso possa rima 
moro al suo posto. Questa decisione il 
gabinetto Ja conoscerà appena quando 
Avrà esposto all'imperatore tutti i prov- 
vedimenti ch'esso intendernbbe proporre, 

D'altro canto è dubbio sé i ministri 
gtassì potrinno accordursì .ciroa questi 
provvedimenti, pereliò pare che in seno 
siamosasizte-lalle divergonze 
d'opinioni circa l'opportunità di sciogliere 
la Camera, inoltre circa certe questioni 
di massima, como quella dî ricorrere ai 
dacretì imperiali per imporre un nuovo 
regolamento per la Camera. una nuova 
logge sulle lingue, nonchò una nuova 
HA alettorule, 

E' possibile che pur rimanendo alla 
tosta dol gabinetto il dott. de Karber si 
compia un rimpaste ministeriale. x 

Vi è però grande probabilità che il 
ministero rimanga per intanto qual'è. e 
cho invece, essendosi omai accertato che 
il Parlamento non potrà funzionare così 
comò composto, segua lo scioglimento 
dolla Camera. 


L'arresto dell’ incaricato 
di uccidere ilre vittorio, 


ROMA 2 (N). Sole oggi è qui giunta la 
notizia dell'arresto di quel Calogero Tur 
co, che fu trovato possessore di una let; 
tera proveniente da Calguarnera, con la 
quale Jo si avvisava che essendo stato 
sortegelato dai compagni, doveva partire 
tosto per Roma per attentare alla vita 
dol ro. 

In una tasca gli fa rinvenuta un' altra 
lettera diretta al «signor. Sua Maestà» a 
Roma, nella quale il Turco si scagiona 
dell'accusa di anarchico professandosi rea- 
lista per la vita. 


IL SOCIALISTA MORGARI 

espulso dalla Francia. 

ROMA 2 (N). Telegratano da Marsiglia 
ghe il deputato socialista Morgari fu o 
Bpulso dal territorio della repubblica. Pu 
necompagnato dalla polizia’ al<confine 
perchò eccitava gli operai italiani a faro 
Sciopero e ad essere solidali con i fran 
così 


Una lezione ai patriottismo 

ad un rinnegato. 
ROMA, 2 (N), Un dispaccio alla Zyi 

da Tolone re L'italiano Man 

rettore dell'Avenir du Var, pubblicò un 

articolo in favore di Bresci, nell quale era 

infamata la memoria di Umberto e si in- 

sultava volgarmente Vittorio Emanuele LIT. 


In seguito a questo fatto, iersera il Mau- 
rici fu fermato dal patriota italiano Fer 
dinando Giorgi, il quale, dopo averlo re 
darguito, gli impose di fare uma ritrat- 
tazione. 

Avendo il Manrici cinicamente rifiu- 
tato, il Giorgi gli sputò sul volto, grì 
dando davanti a grande folla, che att 
niava i due contendenti: »Il re d'Italia 
un galantuomo. Noi non temiamo gli 
anarchici ei senza patria-. 1 presenti e 
cero una dimostrazione di simpatia al 
Giorgi. 


I responsabili 
del delitto di Monza. 
ROMA 2 (N) La Commissi 
chiesta, nella condotta dei fun 
rante il misfatto di Monza, incaricò il 
comm. Lucio di fare la relazione sulle 
proposto. Oggi la Commissione lesse la 
relazione. Domani si riunirà nuovamente 
8 quindi la presenterà a Saracco che mar 
tedì andrà a Napoli. 


Le foste del XX settembre. 


ROMA 2 (N). Il Comitato delle feste 
per il XX settembre, si è rivolto ad un 
augnsto personaggio perchè voglia inter 
vonire alle festa per renderle più solenni. 


Il Congresso dei socialisti austriaci. 

GRAZ 2 (N). Oggi si d iuangurato il 
congresso dei isti tedeschi dell'Au- 
stria I sociali chi erano rappresen. 
tati da Nemec e da Krapka, I socialisti 
della Germania dui deputati a 
dell'Impero, de Vollmar e $ 
mar coumemorò Liebkneckt. 
scorso fu ascoltato con religioso silenzio 
dai coneressisti che alle prime parole si 
erano levati in pied 

Durante la discussione sulla tattica del 
partito parecchi oratori chiesero la ri 
presa dell'ugitazione per il sulltagio unì 


a Di 
gitz. Voll 
Il suo di- 


IL CONGRESSO STORICO UMBRO. 
CIT'TRA' DA CISTELLO 2 (N), E' arri- 
vato l'on. P: hi, ricevuto alla sta- 
zione dalle autorità, dalle associazioni e 
da molta folla. Alle ore 18 vi fu una so- 
lenno torn ll’ Accademia scientifica 
dei Liberi. Vi intervennero Panzacchiì ai 
membri della depntazione di storia patria 
umbra. 
Alle ora 18 ebba Juogo il banchetto of: 
ferto dal Municipio in onore di Panzacchi 
@ dei congressisti nalle sale del Circolo. 
Quindi vi fn serata di gala al tentro. 


Il congresso cattolico di Roma. 


ROMA 2 (N). Oggi al congresso catto- 
lico, il cardinal vicario Resp annunziò 
che il papa accordò la benedizione al con 
gresso. L'arcivescovo di Pudova parlò poi 
dell’azione cattolica fatta secondo l’inten- 
zione del papa. L'avy. Pagannzzi di 
che tutto si è fatto come vuole il papa 
Il conto Sacchetti lesse un indirizzo al 
papa. 

Mons. Scotton parlò della 
d'offerta da fursi Ja notte di Nutale e 
al cadere del secolo decimonono; Zam 
marchi parlò delle senole eJaconesi delle 
Società per gli interessi cattolici. Nes 
suno quia Koma si interessa al congresso. 


WITTE A PARIGI 


PARIGI 2 (N). Il ministro russo delle 
finanze. Witte, è arrivato qui stamnue. 
L'agenzia Haras annuncia che la sua ve 
nuta non ha affatto Jo scopo di iniziare 
pratiche per l’assunzione di qualche pro 
tito, La Russia non ha bisogno di pre 
stiti perchè le sue proviste didennro sono 
sufficenti per coprire le spese delle ope- 
razioni în Cina. 


REeRTeTa 


Contro 1 complici di Dimitroff. 


BUCAREST 2 (N). Il giornale ufficiale 
pubblica il mandato di cattura. contro 
Saratoff, presidente del comitato bulgaro, 
contro Rowacefi, Davidofi, Konomoff e 

ati d'esser complici del 
E ol prof. Mihaleanu. 

Siccome non sarà possibile alle anto 
rità rumene di impadronirsi dei complici 
di Dimitroiî, questi verranno giudicati in 
contumacia. 


Jl ritorno dell'esploratoro Fonrreau. 
MARSIGLIA 2 (N). L'esploratore For 
reau che fece parte della missione fran 
cese partita a suo tempo per il lago di 
Ciad è ritornato oggi. TPesploratore inter 
vistato în propo-ito dicliarò che la ribel 
lione d nenti Vonlet @ Chanoine con 
tro il loro comandante Kiobb non. avrà 
alcuna conseguenza sfavorevole per la 
IPrancis hè non ha fatto alenna im- 
pressione sulle popolazioni indigene del: 
l'Africa abitanti presso il luogo dove av 
venne la tragedia. 


L'inaugurazione del monumento 

al preta Cottolengo. 

ROMA 2 (N), Il ministro Galla partiri 
martedì por Brà per assistere all'inaugu- 
razione del monumento al beato Gius 
Cottolengo che seguirà il B settembre. 


Par il giubileo del sultano. 
JPOLI 2 _(N)._I- igcyi- 


ambiseiatori ed inviati esteri 


GIULIO 


VERGOGNE SEGRETE 


PropriotA lotteratis' - Riproduriono vistata 
procida 


Maurizia; schiacciato da questa rivela. 
zione chiudeva gti occhi, e questa volta 
mon carva più guardare nò Fargens nò 
Elena.,Era schiacciato, fulminato, 

Certo, egli li amava tutti 0 duo, 1a cià 
che avoya saputo non poteva &ceemare il 
anosalfetto filiale, Il suo carattare impe- 
twoso 0 retto sì urtava spesso contro la 

*diguità piterna, contro la deliolezza della 
madre, ma egli li amava egualmaute, mal- 
grado questo disparità, 

Ciò che lo spayeptava, non era questa 
prima soofessivue, ma la confessione clie 
Stava per seguire. 

Poichè egli lo indovinava: Fargoas non 
arova detto tutto. 

— Perchè, domandò egli tremante, trat 
tenendo a stento le lacrime, perchè dite 
dhe queato matrimonio con mia madre è 
impossibile? Ù 

— Perchè vostra madra è maritata, per- 
chè suo marito vive sempre, perchè ella è 
madre; perchè nulla, eccettunta la morte 
del marito, può renderle ls sua libertà! 

Mauri reapinso le suo lacrime, Era 
così pallido che si surebbe detto cha stesse 
per morire; e abbassava le spalle. coma 
fo un peso enormo fosse caduto su di lui, 

E Fargens: 

— E non è ancora tutto] 

— Dio mio! Dio mio! mormorò il gio 
vane, 

E ai singhiozzi che gli salivano alle lab. 
bra dolorosi, nervosi, risposero i slughiozzi 
di sua madre, 

— Ancho se vostra madra fosse libera, 
padrona di se stesss, della sua volontà, 
del suo consenso, non potrebbe essere mia 
moglie... poichè jo stesso sono ammogliato,.. 
Lo vedete bene, Maurizio, yostra madro 


1ARY 3 


daruna parte, io dall'altra... siamo legati 
da un matrimonio... Il mondo Jo iguara... 
il mondo lo ignorerà,, bisogna che lovignori 
sompre a ogni costo... Vostra madreè pas 
nto e dappertutto per mia 
più nobili famiglie del sob 
Germano la ricevono, cerme 
puro l'alta finanza e la veochia borghesia 
parigina... Nessuno sospetta che la bril- 
lnnte moglie del banchiere Fargess, del 
senatore în via di divenire ministro, non 
è glio Ja sua concubina, a che esiste in 
utin: parte della Francia un uomo, l'im 
piegato di commercio Levigier, il quale la 
su di lei dei diritti che la legge prot 
go... che potrebbe, dietro uu semplice 
priocio, strappare vostra madre da questo 
castello, toglierla a vote a me;. senzache 
nò io nè voi potessimo ‘opporci.,. Com 
prendete adesso, signore, quanta astuzia mi 
ci è voluta, quante precauzioni, quanta di- 
plomazia, quante risorse, quanta immagi 
nazione ho dovuto spiegare per impedire 
fino a questo momento che uns muuo în- 
discreta alsszzo il volo che deve nascon 
dera eternamente il mistero di questa re- 
lazione? 

Elena ha perduto di vista il marito e 
il figlio, e non es che cosa ne sin di loro. 
To so dove sia mia moglie, e, senza clie 
ella sospetti niente, poichè è quasi pazza, 
le fo pervenire tutti i mesi una somma 
più che sufficente al suo mantenimento. 
Tale è Ja nostra vita intima, figlio mio, la 
vita che in mezzo ai vostri piaceri e ni 
vostri studi non avete sospettala un solo 
istante. Le tristezze e gli spaventi che io 
@ vostra madre abbiamo provati, non sono 
giunti fimo a voi, Credo che se vorrete 
renderci giustizia questo affanno è il pri- 
mo che vi cagioniamo. 

— OhI padre mio! padre mioll.. 

— Non ho diritto a questo titolo, velo 
ho detto, sebbene in realtà io sia veramon: 
te vostro padre; voi non avete il diritto 
di portare il mio nome, perchè non siete 


{D PICCOLO 


Trieste, Lunedì 3 Settembre 1900 


IL CONGRESSO 


È personaggio delle 

ii estero esprimendo la sua soddi- 

sfazione per Je prove d'amicizia e di sim 

patia avute in quest'occasione dai sovrani 

e dai Governi da essi rappresentati. Il 

sultano ricovette quindi l'inviato della 

Sede. Bonetti, il quale gli portò Je 

oni e gli auguri del papa. Inol 

ono ricevuti i capi di tutte Je 

chiese non mussulmane. Di sera vi fu 

unà luminaria grandiosa. L'imperatore 

Guglielino IT inviò al sultano un tele- 

gramma di felicitazione in termini molto 
cordiali. 


MINIERA DI ZOLFO INCENDIATA: 


PALERMO 2 (N). Dodici miniere zol 
fiero esistenti nel territorio di Caltani- 
tta, sono state chiuse per ordine del 
‘autorità, essendosi sviluppato in nna di 
esse un grave incenaio che potrebbe fa 
cilmente propagarsi alle altre che Je sono 
tutte vicine. Per incarico del funzionante 
da prefetto della provincia si è recato 
sul luogo il delegato Mirabilo, il quale 
ha saputo conciliare gli opposti intero 
degli esercenti. Intanto per' tal fatto cirv 
tremila zolfutari sono rimasti privi xi 
lavoro. Dietro intercessione dell’antorità 
parecchi operui sono stati adibiti nello 
miniere di ‘rabonelle e Giordano, più di 
2000 però sono za lavoro e privi di 
mezzi di sussistenza. 


Grave incendio a Vienna. 
150.000 corone didanni 


notte nei 


8 no per le finestre misero 
în grave pericolo la vita degli inquilini 
abitanti nei piani superiori. AI quarto 
piano una signora già stava per precipi 
tarsi nella via; fu trattenuta ‘a tempo, e 
salvata dai vigili. Tutti quei inquilini fu 
rono salvati dai pompieri, che parte Ji 
fecero scendere con le debite precauzioni 
per le scale, parte gli fecero saltare dalle 
finestre nelle tele tese. Il fuoco potò es 
sere domato solo dopo sforzi energici. Il 
danno ascende a più di 150.000 corone 
La causa dell'incendio non potò essore 
precisuta. 


DUE DISGRAZIE A PADOVA. 

DIVA 2 (N). Presso il macello pub: 
lilico si ribaltò oggi una onrrettina. sulla 
CAL ano due donne, certe Pinton, 
da Pianiga. Raccolte e trasportate all'o 
spedale, una di esse morì poco dopo 
causa le foibe riportate nella caduta. 
In via Bussi, pure a consa del rove 
sciamento d'un veicolo, marito e moglie 
furono cacciati contro nn muro. ripor 
tando contusioni mortali. La donna ha il 
Viso fracussato. Se ne ignorano la gene 
tulità, trovandosi entrambi nell’ impossi 
bilità di parlare. 


LA PESTE A GLASGOW: 


GLASGOW 2 (N). Una giovane donna 
nbitante in uma vir vicina ul qusrtiero in 
cui si verificarono i primi ensì di poste, 
fu colpita dal terribile morbo e morì nella 
propita abitazione. I vicini allarmati dal 
fetoro che usciva dall'abitazione, sforza 
tono l’itigresso e'trovarono la donna morti 
în letto, Lu madre A stessa giacoba 
al suolo priva di sensi. \ 


| 


In memoria di re Umberto, MI} 
LAZZO 2 (N), Per iniziativa slello asso 
ciazioni locali si è commemorato stamant 
solennemente re Umbherto. nel ‘Teatri 
comunile. Dopo il to della proghierà 
della regina. il prof. Chinigd pronunciò 
"n applandito discorso. Si formò  poscila 
un corteo ehe si recò n scoprire la Fipidla 
commemorativa sul paluzzo di città chile 
ospitò re Umberto. 

EBOLI 2 (N). Oggi fu commemorato 
solennemente re Umberto, con mn applait 
dito discorso del deputato Francesco Spi- 
rito, Vi assistettero od aderirono le autò 
rità, e parocclii senutori a deputati, 

SYDNEY 2 (Ag. Stefani), Vi fu oggi 
un grande comizio al Municipio, sotto da 
presidenza del sindaco. Ad wnanimità Si 
espresse orrore per | info di re Una 
berto e-yiva simpatia per Ja regina Mar 
gherita o perla mazione italiana, 

Fra sovrani s principi. KIR2 
(N). L’arciduca Carlo Stefano è pirtito 
ieri sera per Berlino. La sna consorte èd 
i figli lo soguiranno fra brave. 

TRENTO 22 (N). L'arciduea Ran 
irrivato ieri sera qui. Egli ripartì sta 
mane per Levico e Lavarone dove ispo 
zionerà Je truppo della milizia. 

Una storiatia inventata. ROMA 2 
(N). L'Agenzia itolinna dichinra assoluta. 
mente inventata Ja storiella che l'impera: 
loro Francesco Giuseppe l'acesso pronitre 
n Boriino perchè l'imperatore Guglielmo Il 
non venisse a Roma per assistere at fu- 
nerali di ro TImborto. 


Un’esposizione d’industria tes 
sile. RALISBIRGO 2 (N). Stamano fu 
inaugurata 1'es) d'industria tes 
sila Alla jpuuguri torvonnero + 
Pappresoltanti del mondo ufielile, 
il'iglio di mia moglio.. non'avete nemme 
no il diritto di portare il nome di vestra 
madro, poichè ella è maritita e sto mari- 
to mon è vostro padre... Legalmente; è a 

vizior che voi appartenete, Bglio mio, 
fino al giorno in cui Levigior, se verrà a 

era la vostra nascita a quella di A- 
, vorrà intentare un processo n_vo- 
stra madre per ripudiare questa paternità. 
gli può farlo, e cià sarebbe il crolla di 
tutto il mio Invoro di trent'anni, la rovina 
delle mie sperunze, mia Fortuna po- 
litica e delle mi: uni cho voi conò- 
ete. Fortunatamente Levigior si trova 
Dio se dove! Forse è morto! Ma lo au 
è è on pericolo «di meno, il anto 
che esista, mia moglie essendo nell'impos- 
sibilità di nuocermi.... Non temo questa 
cataatrola, dopo tutto; almeno non oreilo 
che sia da questo lato ché verrà, e il mon- 
do, al quale Levigier non avrà rivelato la 
macchia segreta della nostra famiglia von- 
tinuorà a circondare di rispetto, di ammi- 
razione e di adulazione colei che conside- 
rano come mia moglie... Ma se da una par- 
la il pericolo è evitato, rinasce dall'altra... 
Questa rivelazione di una vergogna che vi 
farebbe scacciare da tutti i saloni, che sa- 
rebbe la morte per me, aieto voi, Mauri- 
zio, che, con Îl vostro matrimonio, vi pro: 
ponete di affrettaro.. Ed è così, per una 
sventura orribile, che voi d'un sol colpo vi 
ricompensereto di tutte le cure cha abbia. 
mo dato alla vostra infanzia, di tutto le 
tenerezze che vi sono stato prodigate, di 
tutto quell’alfatto che, certo non vi è.stato 
misurato. Poichè ecco quello che fareste, 
figlio mio, sposando la figlia di Guebriand,.. 
lei o un'altra del resto. 

— Come maì questo matrimonio può 

produrre ina simile catastrofe? 


(Continua) 


Pisino che vide nascere la Società po- 
litica ‘istriana è ne fu prescelta a sede 
statutaria fu lieta ieri di ospitare di nuo- 
vo.dopo tre Instri. radunati entrò le sue 
mura i fratelli convenuti da ogni parte 
della provincia. I due treni della mattina 
recarono buon numero di soci; altri ne 
giunsero dalle città e castolla dell'interno, 
con carrozze; - accolti dai cittadini di 
Pisino con quella gentilezza che è loro 
tradizione. 

A mezzodì tutti erano nella sala dello 
storico castello, iregiato degli stemmi 
delle cinque province. Facevano coro 
alla folla di soci molte gentili 
gnore. Prano rappresentati tutti i gior- 
nali della Regiono e la Neue Freie Presse 
di Vienna. 

H discorso del presidente. 

Il prosidente avv. Velico Bennati 
dice Heto di veder riunito il sodali 
dove sorse, auspice quel fervente patriota 
che fu Francesco Costantini, 0 di poter 
lisalutare la forte Pisino, sempre. nostra, 
sempre itàliana malgrado tutto il' lavorio 
dei nostri nemici (applausi v mi). 
Con l'odierno comgresso s'intese in ispe- 
cial modo di offrire occasiune ai deputati 
al Consiglio dell'impero di riferire sulla 
loro attività parlamentare, affinchè 1) 
paese, apprese da loro le difficoltà del 
presente momento politico, possa serena- 
mente giudicare dell'opera loro e sia com 
preso della necessità. di agguerrirsi & 
nuove lotte forse imminenti 

Riservando alla relazione virtuale il 
rendiconto dell'attività sociale, afferma 
che la benefica influenza della Società 
Sareblo maggiore. se tutti i consenzienti 

To meglio compresi della sua alta 
utilità e con ferma disciplina e con fer- 
mo zelo ne procurassero gl’ interessi 
L'esperienza di questi ultimi anni avrà 
consinto anche i più incerti della noces 
sità di un'azione di difesa concorile, per 
severante. disciplinata. per combattere 
questa agilizione artificiosa che. forte di 
alti appoggi, insidia la nostra egemoni 
a tenta distruggere ogni vestigio d’itali 
nità in questa nostra terra. Iecita dun- 
que a convergere nel sodalizio politico 
tutte fe energie di cui il parito ha dovi- 
zia, perehò esso possa corrispondere a 
pieno alla sna missione. e noi sotto l’e- 
gida sua guardure fidenti all’avvenire 
Capplausi). 


si 


Il saluto di Pisino. 
ini preside del Consiglio 
ale, suluta i 
convenuti a nome della città e ringrazia 
la prisidenza per l'onore di questa ricon- 
vocazione, che dopo 15 anni riconduce la 


culla, 

‘Dutto quanto si fuce.contro la città in 

questi tre lustri - dal municipio croato 

ul Ginnasio slavo non valse non che a 

togliere il carittere italiano ala cit 

ma neariche a scuoterlo ed olfuscarlo. 
Dal numeroso convegno odierno Pisì 


trae fiducia perl'avvonire (applausi e gr 
da di viva 

Approvato il verbale del mimo congres- 
so. lia la parola il segretario 
trellb per i! 

Rendiconto morale. 

Rileva il planso recato dalla Direzione 
illo manifestazioni nazionali: Così alla 
solennità centeni della one dante: 
Sca colebratusi a l'rieste, così al congresso 

luglio corso fulminea 

grande delitto del se 
scia fraterna per | 
herko I si ripercosse oltre il n 
stri lidi. copreuo di costernazione e di 
lutto ogni città e ogni horguta: Ja «Società 

ilestd al presidente dei ministri a Roma 
a sua prolonda esecrazione e il suo în 
menso rimpinn Jl relatore, ricordati i 
valorisi commi itoni estinti, rileva Vim. 
portanza dui Comuni. alla eni conserva. 
zione e rivendicazione la Società rivolse 
cure speciali. 

Le vittorie.di Laurana, di 
di Pisino. di Rozzo, 6 di Visiynu 
cipionti reszioni a Bogliuno è a 
sono i frutti raccolti în questo campo spi- 
noso, lieti presagi per. l'avvemre, titolo 
di onore alle valorose popolazioni (raro) 

l'on. Ventrellu accenna alle vittorie 
nelle commissioni di stima. 
vegno tenutosi n ‘l’rieste 
dell’ associazione, prosresi 

sgerire nì deputati italiani una linea 
sicura di condotta mella questione detle 
linguo: (al modi wvivendi pos auizi 
dulla minoranza dietale e che la Società 
dovette respibgere percliò indegno del 
nome italiano 6 peri 80 Al partito. Con 
tro il divisamento di donare 

aratorin croata alle 
rotestò enerizicamento e inierjinse 

i suoî oltici nel malangnrato dissidio el 
torio dî Umago e negli incidenti di Di 


ira ni no 


Ignano; che spera vogliano dara al purtito 


foconilo amianestramento 
Accenna fini all'attività 
chevole dei comitati rali 6 al 
lerenza dei podest: 
seopo di sviluppi 
litica ed oconom 
tera pro 
Confidiamo sicuramente iude l'on. 
Ventrella - che lo risoluzioni, adottate in 
quella adunanza, troveranno pronto e 
no riscontro nei fatti. Le nostre popo 
zioni 1 buon diritto attendon dalle 
dirigonti di essere avvia 
coscienza dei tompi e delle loro gir 
moni al miglioramento delle proprie 
ioni materiali è tti rico: 
mento dei propr plitici 
sociali. E pur ora mettiamo vivamente a 
cuore dei nostri podestà le deliberazioni 
nella conferenza di Trieste, affincliò 
ci sieno larghi della loro preziosa e va 
lidia conperazione, a cui non v'ha dubbio 
aderitanno cordiilmente le Rappresentan 
ze comunali. tanto gelose e sollecite del 
prestigio nizionale. 
La relazione vieno salutata da vivi ap- 
plausi. 
ne e l 


man 


den’on. Bartoli 
A nome dei deputati ‘al Consiglio del 
l'Impero pronde quindi la parola l'on. 
Mattoo Burtoli 
Se per attività parlamentare - dice l'o 
ratore - si deve intendere quanto il de 
to fa nell'interesse della idea a dei 
pî che egli rappresenta, nell’anli 
elle adunanze. senza tever conto. degli 
affari ed incarichi singoli, ch'egli è chia 
mato a sbrigare, allora sarobbe stato più 
esatto di porre all'ordine del giorno ‘del 
congresso : la relazione sulla non attività 
dei deputati! 
La storia 
della crisi austriaca, 


E qui Von. Bartoli rift a larghe lin 
Ja storia della crisi varlamentare viennese 


Sovietà politica ‘istriana a Pisino, sun| 


della Lega ad Arco. E quando il nefusto| 


“| tanti 


con sapiente |< 


alte m.m. 2% 


industriali cont 


TELEFONO : Amminist. N. 800 - Redaz: 


P, 

LE INSERZIONI si conteggiano a righe da 7. punti; laxgho 64 millimetri, 
Prezzo per ogni spazio di riga: arviet di 

32= comunicati; ay 

tuarî, necrologio, ringraziamenti, co 

Informazioni del pubblico (riservata 

cor. 40, ogni spazio di riga in più corono 4. — Pagamenti anticipati. 


(di commerelo e 
taatrali 0 finanziari, av 
cor. 1; — in cronaca, rel] 


desione rodazionale), fisio a 5 righe 


N. 227. 


N, 6812 


DELLA SOCIETA POLITICA ISTRIANA 


4 IPISEN. 


dal Badenî al Korber, dello scenata delle 
ostruzioni tedeata 6 czeca, dei tentativi 
di conciliazione che i varî ministeri ten- 
tarono e ritentarono con desolanta mono. 
tonia, delle ripetute convocazioni della 
Camera. Sî dice che eguale tentativo di 
richiamare all'esercizio delle sue funzioni 
lu Camera, si ripeterà Tra breve. I si ag. 
giunge che sarà l’ultimo esperimento. Egli 
ò come di quelle compagme comiche di 
quarto ordine, che per chiamare un po! 
di pubblico in teatro serivono tutti i giorni 
sul cartellone: ultima recita, ultima do 
finitiva produzione (ilarità). 
è una risoluzione al Governo si 
Nè sulla accondiscendenza dei 
parti si potrà faro assegnamento. Nes 
syno intende di sagrificare neppure una 
Piccola parte del suo propramma allo in- 
teresse dello Stato; ognuno pensa ai casi 
ognuno vuole difesa la propria 
tà, tutelati ad ogni costo1 propri 


Lo Stato e 1 partiti. 


Nè lo stato può reclamare dai partiti 
alcuna rinuucia in faror suo; esso che 
non fu in grado di nccontentarà piena 
mente nessuno, che, pur qua e Iù conce- 
dendo disgustà tutti 

Lo Stato mostra anzi - e questa sem 
bra Ja grande iirte del Governo - di com 
battere con _m iore 6 minore energia 
tutte le nazione è Je tiene a bada qua 
favorendo l'una, ostegginudo l'ali 
di GE: che oramal nessuna più gli si 

ffida, 

Oli ultimi che si proclumavano enfati 
camente partito di Stato e mazione oni 
spettava la missione di dirigerlo e di 
salvarlo, i soli che postergarono per anni 
i loro interessi, quando questi venivano 
in conflitto cogli interessi dello Stato fu 
rono i tedeschi. 

Ebbene. se ne ebbero davvero una bella 
ricompen furono trattati  peggi 
mai e pagarono la loro antica affezione 
con la dissoluzione del loro partito. 

Ora adunque iu Austria vale general 
mente la massima: Ogni nazione, deve 
pensare solbinto a sè. E quello che face 
vano gli altri, nvevamo ben ragione di 
far noi; noî ituliani che fummo sempre 
trattati peggio di tutti. 

Tra tempo che serras 
file. che sano mna 
a difesa dei nostri diritti. 


mo le nostre 
tattica comune, 


Le elezioni del 1897 
© ll Club italiano, 

E alla chiamata risposero con islancio 
ammirabile lo nostra popolazioni nel 
marzo del 18 icchò nel nuovo. Parla- 
mento si trovarono in 19 deputati italiani, 
tutti gli italiani, a formare il Club'ita- 
liano. 

Certo la loro posizione non era facile; 
certo non era agevole. per quanto buon 
volere tutti ci mettessero. specie nel mare 
grosso în cui eravamo costretti di navi. 
gare, il far scompariro d'un tratto la dis- 

ange ‘interno, certo gli interessi ma- 
teriuli di Trieste, del Trentino, del Gori- 
ziano e dell'Istria non c ‘ano sempre 
® tutti paralloli. ed anche i principî po- 
litizi e i temperamenti dei sincalicoime 
bri che componevano la nuova 
zione parlumentora erano fra lo) 


di una 
Germania 


qui fautori 

grande ferrovia d'unione con li 

itori di linee inilirizzino all A- 

driatico ì comn dell'interno dell’ Au- 

ia, qui partigiani della più larga an 

tonomia delle Diete prov i, e memi;i 
di uns Dieta che favorisce gli intere 

tedeschi a detrimento degli italiani, qui 

infine aleuni propensi ad npa stretta al 

i bodeschi ed 

sempre contro 

ve' degli sluvi, 

Ma con tutti 

interessi è temperamenti diversi. i 

fappresentinti delle provin italiuno © 

rino e sono d'accordo in un punto. nel 

punto principale, in eni sono “d' accordo 

tutti gli italiani che Ji elessero: 


L’ interesse nazionale, 


Questa la meta ultima che consigliava 
a butti il sacrificio di ogni interesse ma- 
teriale, questo l'altare davanti al f 
lia 


tutti si inclinavano : 


provinciali che devano, abbiamo 
risolto di suorificare alla patria ogni sin 
polo interesso mutoriale: aletbori ed oletti 
furono concordi în questo: che il mani- 
volo dei nostri al Parlamento tenesse alta 
Tishenstentiaga patria per l' onore: no- 
stro e ne tutelusso i grandi interessi o n6 
dilendesse i diriuti. 
Ha questo princi 
sempro i nostri più vicini, i nost 
colleghi dî ste, quando in paracchi 
incontri, nell'interesse della cansa comune. 
dovettero ratti nere gli impoti genorosi n 
cui cerano tratti dui lora ideali politici 
da quegli ideali pulitici pei quali ‘Trieste 
era venuta in fama od essì i 
ani avevano nella loro 
battuto e vinto: per questo princip 
1° interesse, delle comuni spit 
nostrì ottimi. collegiri del Trantino seliben 
Jontani, sepp 
contro l'in 
questo principio 
liravi deputati del Friuli, ai nostri 
ardoti a tul, i come fratelli, 
fidi al nostro fi 
Ole la d 
delle vedute ci 
imbarazzo, dessu 
nella liber dei movimenti. talchè \po- 
temmo, in circostanze difficili, mante- 
nerci neutrali senza guastaroi con al: 
cuno. 


dio si 


degli interessi o 
pnd talvolta qualche 
taggiò non poco 


Irimproyeri contro li club italiano. 


Di quella neutralità, serbata a lungo 
fra l'infuriar dei partiti, fu fatto, nei 
tempi andati, rimprovero contro il club 
italinno. Ma quel rimprovero era ingiu- 


To comprendo - continua 1’ oratore 
come agli animi gonerosi, a tutti gli uo- 
mini dai forti propositi esal cuore caldo, 
a tutti coloro. che erano abituati a vedere, 
specie a ‘f'rieste, i loro rappresentanti in 
atleggi uti di Jottatori, puresse troppo 
umile e, quasi direi, indecoraso, il conte- 

i a Vienna, fermi, im- 
passibili nel furor della mischia. | 

Eppure, avrebbero dovuto riflettore 
quei nostri amici che, mon dirò. nolla 
politica, ma nella tattica politica il cno- 
ta devo essere niente la mento 
essere tutto, avrebbero dovuto rifiet 
tere clio quella battaglia si combatte 
va fin genti straniere; i cui destini ci 
erano nl postutto indillerenti; avrebbero 

pensare, i nostri censori, che quel 

la contesa era forse ina mezza forinna 
noi, in quanto che i combattenti, 
tinchè disputavano fra loro, nvevano minor 


- | convocazione del 


i sibili rivolgimenti 


“|vernuntî che\non si. insi 


agio di ocenparsi di noi e di farvi quindi 
del malo, come del mala ce né avevano 
fatto tutti nel passato; avrebbero dovuto 
pensare in fine i nostri amici che erava 
mo un gruppo di appena 18 deputati di 
fronte a una moltitudino di 406 a che 
nelle grandi zuffe i piccoli restano facil- 
menta stritolati, e che, di solito, come 
dice il proverbio, sono i cenci che vanno 
all'aria. 

La lotta per quanto viva, per guanto 
accanita, che si combatteva & Vienna fra | 
due popoli della Boomia non potava toc- 
carci so non forse nelle conseguenze, nel 

ultati finuli; ma questi e quelle non 
istava in poter nostro di cangiara (col 
buttarci dall'una parto oppur dall'altra. 
All'opposto, in un ambienta così eccitate 
e accitabile, il nostro parteggiaro avrebba 
potuto arrecarci dei seri guni, È in poli» 
tica, quando non si possono avere dei 
suecossi bisogna condursi in guisa da e 
vitara danni maggiori. 

Pi danni maggiori, checchè se no sia 
detto o scritto, inn li avommo fino al- 
l'avvento al potero del ministro Thun, 
Kaizl, cho era la incarnazione della coi 
rente slava feudale. quanto di più ostile 
a noi si potesso pensare 

Il Badeni. contro il quale si scatona- 
rono tante ire unche presso di noî, il Ba- 
deni contro il quale ì tedeschi ‘avesano 
tutte Je ragioni di prandersola, il Baden 
in fin dei conti, non 80 sd per partito 
preso oppure per rgliene mancato il 
tempo, nessuna particolare offesa ci ha 
recato; anzi e sul terreno economico e 
perfino nel campo nazionale un mucchio 
di promesse, è vero, ma anche qualche 
piccolo favore ci ayevà pur fatto. 

Il solo punto del quale abbiamo mo- 
tivo di lagnarci di lui è la proposta, porta 
in malo modo, di trasferiro gli uftici pro- 
vineiali da Parenzo a Pola; proposta questa 
clie ci ha portuto molta noio uhe fecesorgere 
tna certa disparità di vedute 6, so vogliamo 
anche qualche attrito nelle nostre tile, ma 

e nessuno certamente vorrà qualificare 
di natura nazionale. 

Il Ginnasio croato di Pisino, 


Fu adunque appena col conta Than, 
gentiluomo più di nascita che di modi 
che ci fu regalato in forma illegale, ii 
ginnasio oroato in questa gentile Pis 
nel cuore della provincia, sul nos 
ritorio nszionale, Di 

La a fu dolorosissi 
colpo fu:gentita non dai solî 
quanti sono ibul Piovve! 


AI club italiano, di fronte a 
fronte anche alla tendenza e allaA 
în generale a noi sommamente ostili 
Ministero; non restava che bussare, coni 
foce, silla più accentuata delle oppos 
Zoni. 


binetto. 1! conta Clary. e 


it 1 ho gli succedelta, 
cresciuto in Italia, cono 


ilianto, di lunghe 


parare si torti fattioi, 
Pur troppo il suo governò 
punto RR appariva meno. ct 
altri, ebbe vita brevissima è fu 
alle esorbitanze dei cechi o dei 10 
federati. 

Adesso è îl dott. Korber, che sfl 
da parecchi mesi fra le spire dell 
itica austriaca. che si'affanna a 


T primi tentativi gli fallirono; 
parla con i enza di una pros 
Parlamento. 

Per l’aryvenire, 

Se, contro ogni previsione, il ‘Parli 
mento dovessa funzionare, i deputati ita 
liani non mancheranno anche nell''arvé 
Dire di portare il contributo delle loro 
attività alla legislazioni nostri puest 
che sono tra i più negletti della monar® 

ia 6 che furono così duramente colpi 
ARROnO dal Parlamento nel loro prin 
prle prodotto, il vino; ì nostri paesi dal 
egislazione nttenilono provvedimenti dl 
valgano a rialzarli anche in linea econo: 


puro st 
ima ri 


tri 
tata di furo ogni qualvoltà 
l'occasione anchegnal fi 
taglio ostruzionig 
noi modi i più 
con opporti 
una buon; 
Wuta soddi 


AI dott. R@ 
nre, nei vecd 


versari o nelle 
noi. pur protesti 
piu facendoci i 
dott. _Korher 
complimenti e lett 

dolorosa 8sf MORE 

mente indilerenti 0 che, nell'avvenira Me 
ére sul contegno che dovremo assn= 
mere di fronta al Governo, ci serviranno: 
di norma non le parole ma i fatti 

Ma se il Parlamento, com'è più proba- 
bile, perdurando la ostruzione, si mostrerà 
ancori incapace di funzionsro sarà di 
nuovo rimandato e, forse, disciolto, 
Quello che succederà poi a nessuno è 
dato di sapere; molto probabilmente nom 
lo sinno neppure coloro stessi che hanno” 
a Vienna il mostolo in mano: 

A moi italiani. del resto, i futuri pos: 
interni dell’ Austria 
possono in are fino ad un certo punto, 
possono destro tutto al più un senso di 
curiosità. Noi ci troviamo, pur troppo «in 
tale situazione da poter attanduro. ‘qual- 
sivoglia mutamento, pensando, a rovescio? 
di dido, che, tanto, peggio di così non 
la potrebbe undura, a saremmo davvero! 
euriosi di vedere se riesca di trovare an- 
cora una forma di Governo, che sia di 
maggior progiudizio delle precedenti alla» 
nostra nazionalità, 

Senonchè alle eventualità del futuro, 
nei casi estremi, provvederà il paese da 
sè, senza l'intervento dei suoî rappresen 
tanti, Iè se suranno fosche, vi provvederà 
con la energia che d propria della mostra 
stirpe e di cui ha dato prove in un pas- 
gato non molto lontano: insegnerà ai go- 


alle più sane ideniit icEna 
(Vivissimi ‘prolungati applansi). 


Il voto di fiducia. 
L'on, dott, Ghersa crede d'interpretare il 
sentimento di tutti raccomantando all'ap- 
provazione, il seguente ordine del giorno: 
«La Società Politicù Istriana. radunate 
oggi n Congresso prende ntto della rota- 
zione fatta dal deputato dott. Mutteò 
Bartoli sull'azione dei «deputati italiani 
al Parlamento di Vienna nelle dficili 
î di questi ultinii tempi 104 
la fidueta che anchio in avvenire 
anno tutelare i diritti delle no- 
stro province, mantenendo formi nd ogni 
costo i vincoli delli solidarietà 
nale.» 


L’ordino del giorno è accolto senza 
discussione-a voti unanimi 


Ma poco ancora durd quell'infausto Gas © 


impunemente al 


ra 


Tirsuo. pezzi 
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Saluti ed elezione. 

T presidente legge varii telegrammi di 
saluto e di consentimento. 

Relatore il cassiere avv. Belli è appro- 
vato il conto della gestione sociale a tutto 
l'anno 18° 

I) presidente sospande a questo punto 
lu seduta per pochi minuti, affinchè i 
sodi possano accordarsi e_ deporre le 
schede per la elozione d'un vicepresidente 
in luogo del dott. Apollonio di Umago. 
ehe russegnò le dimissioni. Ripresa la 
sednta 6 fatto Jo spoglio delle schede, il 
FORIO proclama eletto Vavy. Domenico 
Fragincomo di Pirano. 

Nessnno chiedendo Ja parola per even- 
tuali proposte, il presidente avv. Bennati 
tinnova alla città i ringraziamenti per la 
gonorosi ospitalità, è grato alle signore 
che lano voluto onorare e allietare di 
lor presenza ii congresso èd esprime i 
ringriziaenti più Vivi al sig. Lodovico 
Covaz, amministratore dei nobili signori 
di Montecuccoli, por la sala gentilmente 
nceordata nello storico maniero. 

TM congresso è quindi chiuso. I soci si 
recano nella sala Camus, dove ha Inogo 
Il banchelto. 

PD servito egregiamente e vi regna la 
più schietta cordialità. cha si t da in 
minsiasmo vivissimo, guando. allo sciam- 
pagna si dà In stura ai brindisi. 

L'on. Bonnati trae lioti auspici dalla 
concordia dei sentimenti, dimostrata an- 
cho in una recente triste occasione, e 
si angura che tale concordo sentite nel 
naese lo conduca al raggiungimento degli 
ideali di difesi nazionale. IL sig. Fedele 
Ciimus beve alla prosperità degli on, Ben- 
Mati e Bartoli All'on Bennati brinda an- 
che l'on. Costantini, come nl più fervo- 
roso dei capi della Politica. L'on, È 
doplorando clio Pisino sia vittima. di 
Sempre muove off gi compiace dell'im: 
mintito ma anzi più fereido patriotismo 
dalla forte città e brinda al suo capo. 
erode di un nome che è bindiera del più 
intemerato patriotismo. L'on. Fonda plau 
de all'opera civile della Legn Nazionale. 
Ton, Bartoli è tratto a Starace che mon 
sempre dureranno le attuali dolorose no- 
etre condizioni e ne augura il miglio- 
amento, che è nei desiderî di tutti. 
L'on, avv. Sbisà plaude al ginnusio ita- 
liano di Pisino. 

— H sig. Lodovico Brunetti propone 
allora una colletta a favore della So- 
Cietà suissidiatrice, colletta che frutta 220 
vorone. 

Lerate le nenso, i Congressisti si re 
cono al Casino di Società, dove sono fatti 

ogio a nuove squisite gentilezze. E tra 

Organo: così Dalla simpatica compagnia 

dini, Je fugaci ore del_ po- 

quando giunge Nora della 

nell'animo si-tutti rim 

fover abbandonare così presto 

Grosa città, il cui patriotismo, 

sventure riesce vieppiù tem- 

6 arra di avveniro migliore per 
la provincià. 


‘CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI, 


Wlargizioni alla Lega Nazio- 
Gi pervennero, per la Ca 

upper di Portola, c. 18.30 rac 

Niarecchi bagnanti Ja sera del 

falle termo di S. Stefuno in 


ncavi n Nesnazio, - Inte- 
di scoperte. Ci scrive il no- 
DErT ite polese: 
fito incomine 
dove, esiste 


gli scavi sul 
io, la città ove, 


musi e 
ì Pola. 
J primi sai tasti di terreno portarono 
primento di due muraglio, quindi 
cominciò lo sterro d'una larga trin- 
cea dall'orlo del castelliere di  Visuzse 
(Nesnzio) sino all'aerocoro ‘e. si încontra 
pono veri resti li mura wno dei quali 
terminarte inun mento semicircolure 
di colonna; un canale pavimentato con 
larghi embricci derivanti dulla  figulini 
fran ana) imperiale di Aquileia, nno con 
la marca (în riglo) NER-CLAV*DIV 
PANSIAN. Ai piedi de) detto muro, alli 
profondità di un metro e settantasette si 
Nînyenne una vasca circolare di centime- 
tri sottantaiue, circondata da pavimento 
a mosaico di grossi tasselli, 
dalra i vari muri nu pezzo di embrice 
JAR ill, il fondo di un vaso 
sa PLACID, un denaro 
due scalini. due 
s frammenti di 
chitrave, ed 
mani di va- 
Bi manichise 
Mi lucerne, di 
, frantoi, un 
pee. 0 
prima giorni. 
Beavi con- 


le. Alla Società 
lia pervennero dai 
p Schey c. 10.a 
"mo, per onorare la 
na Rig. Regina Penso. 

RI cuore dei leltorî. Ci perven- 
moro a fuvoro della famiglia dall'opersi: 
Andres Goiuz, da Vittorio e Ida e, 5. 

Lu feutn del Circolo di ni 
cmociati. lersera nell 
fcletto ebbe lnogo 1” 

popolare del Circolo: di 

Ml giardino era aMollatissimo. La Banda 
cittadina svolse uno svariato programma 
e il Coro della Nederazione dei lavoratori 
e delle lavoratrici diretto dal m. Cerocchi 
dsognì uno si pertorio, tutti riscuo- 
tendo fragorosi npplau: 

‘Alle 9 vennero avcesi parecchi fuochi 
artificiali del Giorgomilla, tra cui alcuni 
simbolici, di grande eflotto, che riscossero 
molti applausi. 

Gli amatori di danza poterono sbiz- 
‘nrrirsi nella sala della trattoria. Alle 
danze parteciparono parecchie coppie, La 
Testa. datasi per festeggiare il primo an 
niversario delllistituzione del Circolo, può 
dirsi riu: i 

Un concerto della Randa dei 
Corrigendi e della Pia Casa 
dei poveri, Lmmint sora, alle 7 
mezzo, nol ‘Giardino pubblico 
Tommasini» (tempo permettendo) Ja Ban- 
Ga dei Corrigendi è della Pia Casa dei 
poveri, diretta dal mu Filippo Manara 
darà un pubblico concerto svolgendo un 
interessante programma, nel quale, fign- 
di Donivotti, Mazcagni, Ver: 
di, eco. ev 

Oggetto rinvenuto. Tu rinvennta 
e dopositata al nostro ufficio d' ammini. 
strazione una horsetta contenonente un 
importo di danaro, rinvenuta in Corso dal 
signor Giovanni Horodetky 

Le gite. lori mattina il 
Noydiano Wurmbrand parti in gita per 
Venezia con 133 persone @ il piroscafo 
Pierino por Grado con 52. 

Nol pomeriggio partirono col piroscafo 
8. Marco per Uapodistri 271 persone e 
gol Carli pre Per Capolistria 184; can 
Istria per isola 208, col Quieto per 
Pirino 185, col Miramar por Miramar 
%0, col Melania por Sistiana 61, col Zaule 
‘per Zaule 75 0 col Pierizo per Gràdo 15 
persone. 

Con In ferrovia dello Stato partirono in 
gita por Divacciano:e stazioni intermodei 


piroscafo 


complessivamente 875 persone e con la 
ferrovia della Meridionale per Miramar, 
DIANE 6 Cormons, complessivamen- 
te 574, 
Morto giocando al 
Teri notte il* muratore Luigi Talamini 
d'anni 92. abitante in via dell'Istituto 
N. 14, giocava al domino nella sua abi 
tazione con alcuni suoi coinquilini, pra: 
sonte pure Ja moglie, quando sì sentì un 
forte dolore prima al capo poi ad mn 
braccio e ad ‘una gamba. Visto cha il sno 
stato s'aggravava fu adagiato nel suo 
lotto e dal vicino appostamento dei vigili 
fece telefonare a Guardia medica 
Popo dopo sopraggiunse il dottore, mn 
nel frattempo il T'alamini, colto du un 


domino. 


medico ne constatò il decesso 
per apoplessia. 

Le gesta di un pseudo spiri- 
finta. I nostri lettori ricorilerunno forse 
la meravigliosa storia del «Circolo Tddio, 
Gesù e don Jalison», circolo spiritigtico, 
diretto dal calzolaio Antonio Moelier, il 
quale con l'aiuto di un ipnotizzutore, 
certo Ginseppe I. tappozziera e di corta 
Maddalena Pelor, teneva delle sedute spi 

o, assumeva cure, fabbricava è 
vendeva medicine e amuleti contro le 
mulie, o ricorderunno altresì, come l'au- 
torità di |..s, ventita a conoscenza. dol 
fatto, avesse arrestato il Mocher 8 i sudi| 
comj Cid avreniva mei primi giorni 
del mese di giugno dell’anno scarsi î 

24 dello stesso mese il Moch 

nuato a due settimano d' 
ompagni vennero. assolti 
la pena, il Mocher invece 
dalla moglie e dalla sua bam 
recò ad abitare con la dilet; 
n compagna di... cose soprannaturali 
Maddalena Doler, la quale, a Quanto 
dice, voleva un bene sconfinato al prodi 
letto dalle scionze occulte. Era lei che 
quando il sno maestro, come lo chiama 
va, era ill'apogeo della gloria, gli 
amito un quadro nel quale esaltava le 
virtù dell'ex-calzalaio. 

Dopo uscito dal carcere però, il Mocher 
clie non sentiva nessuna voglia di lavo 
rare del suo mestiere, vedendo che il suo 
commercio spirtico-medicivale era al 
quinto in ribasso, deviso di Insciare "l'rie- 
ste, La Doler accolse con gioia il divi 
mento del suo compagno e incominciò a 
fara i preparativi per la partenza. Il Mo- 
cher nofî av denaro e non era neanche 

cuso di p ntselo, per cui Ja buona 
vondotte tutti i mobili di casa @ 
sì trattenne soltanto Ie cose di maggior 
bisogno; alcuni vestiti. qualche oggetto 
d'oro e... due pagliericci. 

Certa Anna Pizzanti, pure molto devota 
2 don dJalson. quando seppe che il super 
uomo stava per partire. si recò da lui e 
lo pregò, lo supplied tanto di a Trere 
anche lei, quale compagna di Viaggi 

tto di 
vendette quanto poteva per 
sopperire ulle spese del viaggio. 

Quando tulto fu all'ordine, il Mocher 
non dando ascolto alla sua legittima mo» 
glie che lo supplicava di rimanersene a 
‘Trieste per pensare alla loro crestura, 
niscid Ja mostra città inisiome ai due a- 
olî in gony Da ‘Trieste, si re 
rono a Pola. quindi a Zar e poi a Spa 
lato. Che cosa tacessero colà. la erom 
non narra, ima quello che si sa è 
Mocher ha lasci; lo due dontie 
più squallida miseria. 

In questi giorni, la Direzione di polizia 
ricevette da Spalato unu lettera dulla 
Doler. la quale accusa il Moclber di 
verla abbandonata con la sua compa 
che ha con sè una bambina in t 
età, in estrema miseria. Ln Doler dice: 
appena partiti da Trieste, il Mocher le 
aveva consegnato una boccetta contenente 


avvenuto 


po: 


o il 
nella 


iln potentta veleno e Te uveva audi: 

Ò, tienla ti: con questa mi medi- 

cavo i mii malai a Trieste è forsi la une 

sturà ben anco! 

To, continua la Doler nella sua lettera. 

ho venduto anche i pagliericci che avero 

portato con me ed cra tutte e ire si 

dorme sulla nuda pietra, 

La lettera coneInde con la calda ricco 
laziona di arrestare il più presto 
vile il Mocher. 


alla parola «g 

andò così. Due gio 

chierando sul marciapii la Caserma 
grate. Pare che l'uno non prestisse so: 
verchia fede alla asserzioni dell'altro, 
perchè uscì ad un tratto in questa esor: 
USOnES 

— Pasi, fasi, 9gn@mpolo. 

Il gnaàmpoto, nomignolo ridicolo appli 
cato ad omiciattolo, era naturalmente ri 
volto al compagno. Ma un caporale, élie 

ava seduto dinanzi la porta della Cu 
serma, credette fosse rivolto a } sli 
zatosi, rincorse i giovanetti, î 
chiese a quello che aveva 
quelle par lo il gnimpolo 
albi. 

— A lot gnampolo? Ma 
însogno, 

Al milito quell'assicurazione parve una 

di canzonitura, e, dal 
malcapitato un formidabile scapuccione. 
che gli fece volar vin il cappello. Poi. 
senza lasciargli tempo di rinvenire dallo 
stordimento, gliene ‘consegnò un secondo 


pronunciati 
eru rivolto 


guance par 


bratogli ‘che il disgr 
n puntino, lo pigliò pe 
raventò nel portone 
inchiudendoyelo. 
o.-il giovi 
i sbalordito 
gli accadova. Narrò che dentro, 
quel caporale che s'ara creduto trattato 
da gnàmpolo, è un sergente, avevano preso 
le gue generali. 
Non dnbitiamo che l'autorità militare 
prà mettere # posto il furioso caporale. 


Ladri che controiîano | 
forato dell’annona. Tra 
non c'è che dire, Ve né sonò di bitontem- 
i) tro, per esempio, qualcuno di 
con Miscreta and si imisa in 
di controllare... Ja cassa di spese 
ita dell'ispettorato del 
nterreno dell’ edificio 
scolastico di piazza Vecchia. Quell'affi 
calle 2 alle 4 era chiuso. Alle 4, l'impi 
pato sig. Rinannele Motka. recatosi colì. 
non ebba È î aprirlo, perchò 1a, 
porta era aperta dai ladri 
Appena entrato, constatò che fntto era 
in disordine, percui retrocedelte e ritc 
sulla vin, ovo s'incontrò con il commis 
irio sig. Edoardo Riva, al quale raccontò 
rduto. Quest'ultimo fece avvertire ine 
die di p..8, con le quali trarono 
poi nell'ufficio. Mutti i della 
scrivania erano stati scassinati ì 
cosa era gettata a soqquadro. Molti 
aleuni anche valtta; orano 
sointi intatti daî ladri, che si nocontenta 
0 di rubare soltanto ciò che trovarono 
in daniro e cioò circa 15 corone. La 
cassaforte fortunatamente era stata la 
sciata intatta. Del fatto venne subito reso 
edotto \'ispettore dell'annona. sig. Monti. 
Dei ladri finora non&i ha alcuna traccia. 
Portamonete nceomparso, Il 
liracciarite Antonio Panleticli, faceva ar 
rostare ieri mattina il fabbro Enrico De 
il bracciante Giusto G.. i quali, a suo 
dire, mentre sî trovava in nn' osteria di 
via del Torrente, lo @vrobbero derubuto 
di un portamonete contenento circa 
corone. Alla polizia î due imputati ven. 
nerò perquisiti, ma mon deccnioni trovato 


ll'inmona, 


ud 


loro indosso il portamonete rubato, fu- 
dono rilasciati in libottà, 


più violento assalto del male spirò e il|3 


|suoi di casa 


[le che de 


Tmrissa, Il cocchiere Cristiano Coce- 
var, d'anni 25, abitante in via Belvedere 
N. 11, ieri sera alle 11 e trequarti ricor: 
rova alla Guardia modica per la cura di 
due ferite di punta al braccio sinistro. 
riportate poco prima in rissa con altri 
giovanotti. 

Ti medico constatò che lo ferite erano 
di natura leggera e gli prestò le cure 
opportuno, 

Un originale în per 
mattia, poco dopo le 5, i radi pas 
della via Jconomo: furono nou poco sor: 
presi nel vedere un giovanotto afl'acciarsi 
ad una finestra del primo piano, motter 
fuori un lenzuolo attortigliato, e fur 
seguire al lenzuolo le gambe è poi tutto 
tesso, per nccingersi ad nina pericolos: 
discesa, Aveva però fatto pochi metri di 

lata quando i lenzuolo staccò dal 
punto mel quale egli l'aveva assienrato e 
îl giovanotto precipitò sul marciapiede 
da quattro o cinque metri d'altezza. Al- 
Tora colora che i nZA RVerano a8- 
sistito alla s lal principio alla fine 

‘orsero ‘e poichè il caduto non era più 

do d'alzarsi elirono alla sua 

iiera di suonare il campanello del 

E quando questo fu aperto, il 

jotò essere tri nella 

me el dl 

> ricor. inotta, 

endo recarsi a fare un! esen 

Mara si era alzato a quell'ora e sipendo 

chesil portoni a non voleudo 

aveglisire il porlitre (!) e tanto meno i 

pur la chiave, aveva 

escogitato quella & igcesi che poco 
mancò non dovoss n vità 

Il'giovanotto cl Roberto 0. 
ale, ebbe a 


anti alla Pilato 
i avviata dall'u 
grosso furto di risò 

comme ultimi tempi a danno 

a Pilatura di riso in Campo Marzio, 
risultò che nn magazziniere dello Stai 
limento era pure implicato nella faccenda. 
L'altra sera il fanziona ucompagnato 
dall’agente Pirz Pilatnma è 
sottopose ad un minuzioso interrogatorio 
parecchi magazzinieri e fuceliini. Iu fine 
procedette sill'arresto di Giuseppe Bernk, 
magazzi abitante in via 
Belpo i. il quale 
l'uscita della merce dai ma, 
Pilaturà. 

Aggressione? Alla 
trale di sorcorso si pre va jersora 
verso le 10 nn giovanotto il quale, dopo 
essersi qualificato per. jl venditore giro 
vago Felice Rellivo, d'anni 28, aliitaite 
in via di Rena N. 8, raccontò che men 
tro rincasi ora stato nggrerlito da ben 
dieci individui a Jui sconosciuti, î quali, 
dopo averlo gettato a terta, Jo avrelibero 
colpito replicatamente con pugni 6 caldi. 
Il dottore gli riscontrò e medicd paree- 
chie contnsioni ed escoriazioni al capo è 
alla fronte. 

Potlo ostruzionista. Ieri seri, 
allo 8, V'esercenta Giovanni Cremial, di 
anni 54, abitante in vin delle Becchel 
N. centva tranquillamente mangiando 
un pollastro. colto n pezzi. in tegame. 
quando vin pezzo del hipede gli sî fermò 
nella gola impedendogli quasi di respi 
ruro. Il Cremial, corso difilato alla 
Quardin medica ove il dottore di turno 
gli praticd il sondaggio. cacciamlogi 
nullo storanco il pezzo dî pollustro ostru: 

nista. 

Sifone che scoppia, leri seri 
alte 8, il cameriere Antonio Rahich, di 
anni 28, abitunto in via S. Francesco. èmi 
intento al suo Invoro portands ad aleuni 
avventori de’ vio 6 un sifone. quanilo 

scoppiò e un pezzo del cristallo 
lo colpì con for la vumba sinistra io 
modo da cagionireli uni non lieve foriti 
di tuglio chie l'obbligd a rico 
Guiniia medica, dove gli furono pra 
alcune suture. 

Fucile che scoppia. fermattina 
alle 7, mentre il contadino Giovanni Ma 
vissich, d'anni 26, abitante în Greta 
N. 214. tirava una fucila x ro 
latile, scoppiò la cauni 
gli produsse una grave ferita alla 
sinistra. In preda a forti dolori. si 
ulla meglio è si recò alla Guardia medie 
dove il dottore di turno gli riscontro nna 
licerazione al polli nistro con l'uspor: 
tazione della priu TUTI del dito, @ 
gli prestò le cure più urgouti, 

Disennte il favore. Il fibhro Er 

im d'auni 18, abitante in 

Hi 5, Jerlaltro. lavorando, si 
colpì nel dorso della miîna-sinistra, ripor» 
tindo una non lieve ferita. Ieri egli si 
medica ove ottenne la 


lizia !| 


ione cen- 


cure del c 

Ammalata salina via, Li 
dolà Giovani Sabbadinî, abitan 
Capodistria, iermattiva, poco dopo le 8 
punta a fine della via dell'Istria fu 
colta da impro 
nell'atrio, dell N.2 e sì telofonò 
silla Guardia medica; al dottore. uecorso 
li Sabbadini disse ha da pirecchie ore 
ossa von prendeva sibo. Le lu sommini 

so un brodo caldo nonchè un ricosti- 


N fancinlletto di 6 
hillan, abitante sn G 
î inerigg giocando, 
i 


sopra l'oci 
1 muratore Giovanni Rupaz, d'anni 29, 
abitante 4 S. Giovanmi, ieri mattina. alle 
O inciampato cadde, andando u batterd 
la faccia su di i s.ssì in nodo dî 
arnie una ferita illa fronte ed un'altra 


anni 


portò nua 


vletto di 6 unni Rodolfo Bri 
abitante in via dell'Istituto N. 7, 
ieri, alle 3 pom, giocando, cadde. e.ri- 
bortò alcuno contusioni 0 escoriazioni ulla 
necia: 
Alla Guardia medica ottennero le cure 
mevessatio. 
Cronaca 
di polizia | 
tina per 808} 
il quale « 
seppe. Pregarz, d'anni 24, te a Ser 
vi Il fa rio allera ese infor 
ettorato di 


mf 

venne a ieri mat 

0 in iovanotto 
lore Giu- 


i 430 Pop 
nde forbice, sì sia quali 


Fu condotto 4 
Rolletifi: 
pri: l'emperatura oro ore 2 
O. — Altezza burometrica ore 
. Oggi temperatura oro 7 ant, 
alta marea —— unt. 

2 pom. Bassa marea ant, — 

pomeridiane, 

Ci i giorno uma. I bimbi mo- 


La mamma, Oggi sei cattivo. Appena 
verrà a casa papà glielo; dirò. 

Il bimbo, Come gi veda che sei una 
dorina! Non puoi serliare un segreto... 


INCASTRO 
Tralascia, o intier, le donne, il centro, il giuoco, 
ge voi seguir son gloria 0 con profitto 
l'urto di dali; ovvero a poco a poco 
Vizio a capo fitto. (CARA 
del giuoco procedente 


E, COLLE, LEZIONE. 


Pipa Lt Puoo.s 


ono in) 


119, 


- Cercasi 


viso malore. Firicoverata | 


Maria ved. Raimondo Devescovi 
nata ALBERTINI 

dopo lunghe sofferenze, sopportate con 

cristiana rassegnazione; spirò questa mane 

alle ore:8?/,, munita dei conforti religiosi. 

Il desolatissimo figlio GIUSEPPE, 
docente comunile, la figlin ANNA 
MILOSSOV.CH, unitamente agli altri 
congiunti, danno il triste anuunzio agli 
Amici e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali se- 
guirà Lunedì 8 Settembre direttamente 
al Camposanto. 

Trieste, 2 Settembre 1900, 


Il presente: sorve quale. partesi 
Primar Impreza ZI 


2 


TERESA QUALITZER 


dopo lunga e penosa malattin, spirò que 
\alleore 6, a dei conforti religiosi 
desolutissima figlia ANGUSILENA, 
unitamente agli i congiunti, parte 
di sì irreparabile perdita agli amici è 
conoscenti. 

Il trusporto delle spoglio mortali seguirà 
Marladì 4 Setten allo ore 44, pom. 
partendo il conv bre dalla Cap 
palla del civico ( alla chiesa di 
L Antonio nuovo. 


'rioste 2-6 


itale 


ttembre 1900. 
sonve qualo partecipazione diratta 
È 


Gua è 

Tacho utiimi izono 

dollo Logna 

lo ro. 1) nu 
al ruolo Informucdor 


[DOMANDE E\OFFERTE:D:/IMEIEGHIG 


a $, primo. 
con 


F2U0O, 
mi 


dopo brevi sofferenze spirò que: 
irreparabile perdita agli amici 


Camposanto, 


TRIESTE, 2 Settambre 1900. 


Giacomo Bruna 


fratello DEE, 


Antonio in 


Maria Sterle Arturo 


Linda Genel 
sorella 

Ml presente 

Primaria Impresa 


Operaio Mare ‘anni sti, 

onesta. Offerte «Op al 
D. Mario, 996% Fettora posta grande 
Non ei Teva neanche per 
Orchestra Les 


ALY. 


a tanta fal 
BII5 

Fmone 
Salt 
3598 

> GIÙ por ramu lieroso 6 Sì 

TadPrioste, laformazioni 

ax posta restante Pola. 


Tnvitansi Iitanit 


le questa sera ord 


Boden fa 
i, Vinelta prinelpate 
centomila; corpna 350 presso Alessandr 


Trenta 


soldi Niro su 


letto, 
Assume riparazioni, pr 
3 


E pertanto, ] 
nario], Stabilimento Pulitu- 
3318 


OCEUIAIT 
dari 


Hegozia 
Porlinai mins 


mpanolle atettriche, 
no. riparati con 
ia mel lavorato» 


Lavorante © 
Lavoranto: porca cecopoione: 


rieti» Agenzia Piocolo Gurizia, 


Offerte sub «O 
(5 AC 


da teatro delle più rinomate fab 
brichée. Via Nuova rimpetto Za. 
358 


non buone 


Ragazzo fon 


Giovane magazziniere stes IRE CR 
355) 


colo. 
conoscano italiano, tedesu 


SIGNOriNa 5012 sorittoto spedizioni 


è miglioraro posizione. Otferte sub aPostow 


3527 
4 di hianco vorrehhe andare a 
Sarta ni inaleitao) Pionoli 


gioni 
pre: 


“| Anigina, 


metti. 
i sonno FIroaI stra 
Francosolli Sessi ecflolchia. via Svova diri 
3 


pott 9 «lazzo Salem. 
Taureana, afonin cuarito con Pastiglie 
Priilini. Scatole 30 soldi. 8 
sciroppo Frambgise, farmucista Pi 
Lubiuna, avceto bevanda naturile, p 
29687. 
7 francesi dozzina corona 2,40, 
Presorvativi Sitsiizione' negtora, ataiogii 


ts. Wohl; Trieste. Plaza Borsa 4. y° 3165 


Bovete 


Fisso 


info 
1900» 


3545. 
| Impiegato 


riiculidai Cliagne 
fringalde 
Barriera 


leo Ma tor li 
MISS RAI EA tto Pza! della Sunione 
, IL Ref ence British C 1 347 


YFacilissimamento 
| vorsazione,  sorrispo 


nonchè mimetica. 3 
to, 


al x 
Gala reno 


[i ueo! #' per l'annata 

pio gumplessivo. 

Ì n A I ni èrù; 

| 

IMAEStra Riot e ta italiano 

fprezzi da corvenissi. Indisizzo al Piccolo. 2 


u amugliliata, volendo 
posizione centrica 


mobilia 


Quetna, vere al Picco 


"| QUATTRO PRODUZIONI DEL CINEMATOGRAFO AMERICANO 


Salone» Concerto 


EXCELSIO 


— BARCOLA _—== 


Immanso successo di tutti gli artisti, 


Questa sera 


INGRESSO LIBERO 


Quanto prima serata pirotecnica. 


GIARDINO PUBLICO 


Questa nera 
CONCEET 


delta 


Banda della pia Lasa del poveri e Corrigendi 


(zestiimente ro 


Principia alle ore 7. 


Incanti di coss mobili 
che verrinvo tenui il d Settembre d'ordine 


del’l; R. Giad. Disr- in atfari clviliin Trieste: 
via Sn fo @ sUvili. 


Prosas 
, Via Camp 
n gak 
10.8, via $. F 
10 n. via Stadion 2 


npartore per Inmpade, 
‘0:32 — suppallettili. 
- vatrimi e porcslinna, 


\ ci 9 natloribre TUESPOvI 
Affittasi presso distinte famigi 
SLA, piapuno. 
® } una vo die sunze ammoniliati 
AEfittansi po titcinta ranafelia ing 
L etto vecchio BR PA SLI 
za ammobiliata Morini iso Iaz= 
3544 


[io 
Affittasi tono tiro, vba piazza 


sl stufa; 
Witra più pi evenimilinente comodo cucina, 
Visit 


Affittasi Sicina 


e Via Bosco 4, IL 5 
ora amuobiliata comodo 
svosto 19 €, primo, 
8526 


sso signora sola 


Campagna 
al Pivceolo. 
quartieri di Io 


Prontamente Mi'isversi pun 


costo, florini 


Stanza SANO 


Toei datti 
quinto ‘piano. 


, 001° lustro, dog; 
20 al Piccolo: 


bali, Tborg 
di 3538; 
vendere willimo i, u ZO Iocali, grand 
Campagna, albori fenttfori, v 
i al , scudorio, rimosso, 
informazioni vin Acquedotto 
vdinindo Mosettioh, med 3543 


za. Viu 


ini, Di 
Bicicletta: quasi naove £101 Drogneria Stadion 
VAT: — 3555 
T Stadioa:8, por 
32 


acenlene rullo vende 


Fanale titti 
Bicicletta fido 
Gradisca Seat pi 


mot pressa, € 


i gausa pari 
è Viù Belvad 17 


U piano. 
tI th Jf bono a ta vando 
Bottega ‘commestib I Soc» partenza. todisle- 
zo ul Piccolo. 3299 
aetini NDbri (giunasio anpariore-Inferiore) 
Scolastici acvi E moatto brio. fortemente 
ribassuto, Rossetti 8, Hi 3445 
Molo? oO Tnventito da giovano tecnico, da 
Applicara come motoro per industria, d 
lora trovare capiuilista per costruire e bre- 
v cesso sicuro. Indirizzo Piccolo, 3542 
Siahile 


sente Impoi 10.010. vendesi 
tivolgoral 
torta: 


0 20 piano 
3662 
stalli palissandro, elegante, all'atto nuovo 
Mandolito Sadest nociai & tadisiezo Piorolo; 
3380 


portafoglio. pelle giallognola. con a 
Smarrito ({uila noca impressa angolo, Rifenersi 
î' importa contenato consegnando all'Ufficio dal 
Piecolo Il portafoglio e carte contonute. 3442 

ife erì in una parrozza da Nabresina a 
Smarrita Succ Groca una scatola 
porta sigarittà, mancia’ portandola 


Salone Restaurant-Concerto 


rh L LE GATTE 
(Dirimpetto Il Politeama Rossetti) 
suesta sera 


Prima comparsa del celebre 


ba. ROCHESTER 


Attrazione mondiale. - Fehoineuo umuno. 
La più graude moraviglia del giorno, 


OVUNQUE COLOSSALE SUCCESSO. 


Ls Gittà e la Provincia di Udine apri 
1909 un Collegio Maschile sul modello dei 


I nuovo convitto ha seda in Udine nel 
di 12 mila iu di tutto ciò che 
dalla pedagogin e dall'izione. 

Sonn dimimessi 
libri «i testo 6 ilel corredo 

I fratolli e i ivittori di età inferioa 

Per maggiori schinrimenti rivolgersi al Ri 
Yia-Gemona, Udine, 


A tutti color 
slomaci 
por ona' vita frregelaro al sono prot 

Gatarro, crampi, dolori, 
al FAGcotmando un buun rimedio 
mentate du anni, 


Nino d'erbe di 


ati 
chisfi 
llago, 


fj canti con buon vino, e rim 
sza essere un purgante 


tanze grasse, € lo rinnova, 
Con l'uro acconci 
fin dal suo nascera. 

oroleî, dannosi spesso 


altito. Tuiti i si 


inveterati, seompalono spa so in un attimo, 
p PESI ele sue spiacevoli 

La slifichezza &otori, parpita 
sizioni del siugue pel fl 
EI mente e facilmente col vi) 


tutte lo sontarite Inutili dallo stomaco e dn 


pure emicranie, insonnia, i mulnti 
il vino d'erbe numenta l'appetito, facilita 
mate 
nuove forze e nuova vita. La pri 
Vino d'erbe si trova in bostgi 
Muggia, Capodiat 
Vippaco, Aidunrin, 


gnano, Ronoti, 


fot Aidone, Pisino, Bontona, Visinada, 

Lo 

SON è nel paesi contremini 
Lo Farmacie di Trieste in Pia. 


nipoti 


che per un'infreddntura, per esser 
Push di cibi difficilmente digeribili, ni 


DIGESTIVO E PURIFICA 
Questo vino d’erbe è preparato da eccellenti erbe fo; 
roriace tutto il sist 
Ri vino d'erbe gu 
‘urbi nella cositiuzione del sangue, io purifica ia tnite le 


id bruciori, vomito, latalenze, tinto frequent! nel mati di 


Pallidezza, insonnia, sfinimento 


la, Ieola, Pirano; Monfal 
Postumia; Gradi 
Uniago, Buio, Pinguente, Valoscà, Abbazia, Fiume, Veglia, 

Cittanova, Parenzo, Tovigno, Dignano, 

Portogruaro, Treviso, Udine, Venezia: 000, come puro in tuita l'Auetria-Uayhoria 


TOMASO BRUNA 


st'oggi alle ore 5'/ pom. 
I sottoscritti, profondamente addolorati, partecipano tale 


e conoscenti. 


Le spoglie mortali verranno trasportate direttamente al 


UNA PRECE., 


Teresa Bruna-Marlinelli 
Eugenia ved. Bruna 
cognate 
Carlo Sterle 
Luciano Bosma 
Augusto Bosma 
cognati 


Bruna 
ig. Bruna 
Bruna 


annunzio serve quale partecipazione diretta. 


SMR AAA È 
e ao 
Salone=Concerto Gambrinus‘ 
(EX CERVO D'ORO) 
Questa sera Debutto 


4 Sorelle Jockay.4 


Cantanti, danzatrici e trasformiste fntermazionali 
GRANDE ATTRAZIONE 


Soritturate per 5 sere soltanto: 
Hibtel «a Pemsionmn 


VILLA BILLI 


Casn di primo ordine, con vasto giardino 


VITTORIO VENETO. 


Per ulteriori dettagli indirizzo al Piccolo 


Deposito Vini Daliiati genuini 


delle proprie cantine 
caldamente raccomandabili alle 
famiglie, come pure si signori osti 
e trattori. 


PAOLO PETRICH 


N. 12 Win Geppa N. H2 


TUTTI] VESTITI DI UNIFORME 
per Volontari di un anno 


esattamente secondo le prescrizioni, come 
pure vestiti di ultima moda per 
borghesi, eseguisce 
JACOB RUPP 
Sarto militare del regg. fanteria IL 97 
Caserma grande. 


Carbone faccio, rovere 


VAGONI COMPLETI 
vendesi massimo buon prezzo 
— presso — 


I a 


Ferdinando-Sehéy i 


ne Via Vionna N. 2. n 


Velocipedì da ragazzi 


con assoluta garanzia per un anno 
a Marchi 125 (Corone 150) 


pe Solidissimi ed elegantissimi 00) 


Rhenus-Fahrrad-Werke 
WIEERSENTN (Germania) 


<a CHIRDERE: Prospetti e Cataloghi. 
CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro fn Banconote 
da È corona sino qualunque importo In totti { 
giorni feriali dalle 9'ant. alle 12 mer,, fa do- 
menica dalle 10 ant, alla 12 mer, Tuterossi mil 
libretti: per depositi a piccolo risparmio 4%, 
per dopusiti a risparmio ordinario 9%, 

PAGA in tuttulgiorni fertali, dalle 9 alle 12 
IMPORTI sino a orrono 200 Immadiatamenta, 
oltre a c. 200 sino a e, 2000 verso pre, di 3 giorni 
n 10 2000 verso presvviso di G giorni, 

EOONTA Cambiali dirette 0 domiciliate por 
Tricato 4%, — Tagliandi, Effetti cstratti ‘od 
Assegni ipatocari (saline), tnaso, da convonirsi. 

ANTECIPA denari sopra Carte Austriache ed 
Upgheresi, sino a sorone 2000, 5". Por Importi 
maggiori fa 0ontu corrente, {asso da conveniral. 

MUTUA denari vero ipoteohe, sopra stabili 
di Trieste. Interesse da convaniral. 

ASSUME in semplice custodia, nella ana calla 
di sicurezza, | propri libretti fai di nitro 
Casso di risparmio, effetti public! nazionali ad 
aèteri, monate d'ora è d'argelito, agiretti prezioni 
none mi sorta di documoni, in buse ad 
ppusita tarilfa, Triasta 6 Fuopruio 1900 


VOLABRA Li SU OSES RO Lepini a arse ODI 
Collegio maschile Di Tonpo-Wassermann 
ima WIEDMIWIE. 


rauno al pubblico nel. giorno .15 ottobre 
Canvitti Nazionali, che avrà per dotazione 


îl largo patrimonio all'uopo legato dal benemerita cittadino co, Francesco di Toppo. 


l suntuoso palazzo Gargolini con un parco 
di più moderno o razionale vieu suggerito 


i giovanetti dai sotte nî dodici anni con lù retta di liro 600 
comprese tutte le spesa nocessorie, all'infuori delle tuo scolastiche, dei 


ai dicci anni pagavo lire B40. 
ettore del Convitto, Palazzo Garzolinl, 
290038 


TOMAGO! 
Toveratamenta rovinato 10 (EN 
caldi o*iroppo freddi, 0 gw 


pp 
ina malattia di stomaco, d8 


ne 
coltà di digestione, acidità 


, Je cuî oocellenti qualità sono Wmpori- 
Bi questo il ben consseinto N 


nibert Milrich 


TVO DEL SANGUE. 


ma digerente, 
risce titti 1 di 


det vino d'orbo si gontfaco quasi sempre Ul male di stomana N 
ò non si dovrebbe indugiare dal preferito a 
ti 


tutti È moxzi NAS 
iutomi, come: rtralà di capo, ratti, IAN 
stomaco 

'gonseguenze, co 
zione, inson 


oppressiorie; 
ia, como puro depo- 


ato € nella inilza vd emorreidi guariscono rapida 
jo d'erbo. Questo gunrisco ogni dilticoli 
dà muovo impiilko all'apparato digerente, e, agendo da loggero pargante, allontani 


di digestione, fl 


gli intestini. 

ono quasi smpia | consegitanz 
dotla cattiva digeattono, della en 
lo patologioo del fegato. Nella rompi 


tiva cosituzione del sangua o di uno atati 
U) mancanza d'appetito, con sintomi nervosi è Ipocondrla, romef 


Jitiguono @ wi osuuriscono lentamente 
la nutristone, la digestione # ll ricambio Pi 


illo, migliora fa costituzione: del'aarguo, calma I nervi ocoitati o dà al malato 
rino, rumerone lettera 9 aertitionti. 


ie da Îor, 1,80 0.2 nelle furmacio ili 
e, Aquileia, 
Cormons, 
'merso, Luarinpi 

alti 


zza Grande 3, Via Nuova 2 


ll: via del iesce spediscono 8 e più bottiglie di Vino d'erbe; n piuzi 
foriginatl, fa quilanque parte dell'Auntria-Ungher]a, 

DEE GUARDARSI DALLE CONT 

Si domandi espressamente ee VINO D'ERBE HUBERT ULLRICH. "um | 


RAFPAZIONI. 9 


Attesi dalla 6.3} I 
TrAMWAYi REI Arrora fel questi mollo di 
agiret Saluti affottuosissimi. AL 3 

tea Sporavo quando viri 
MITO, stiirerento saluto 1 ‘Mangherità: 


450,0; nl000ì 100,0, 

selropipo di alllegia ‘820,0, 

mzana, cslamo 10.0; fl tutto 
È 


Ti info vian d'erbe non è un medicamenio segréio7 
glicerina 100,0, vino rosso 


nem sono 
140,0, auoco di fi 
marina 30,0, mule, finocchio, radion 
tonino 


Teyoi co 


